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Scadenze fiscali 
 

 

 

31 dicembre 

Gruppi Iva 
Presentazione della "Dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA" per chi intende effettuare l'opzione (op-
pure la revoca) con effetto a decorrere dal secondo anno successivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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Focus 
 

L’aggiornamento dei principi contabili 
 

L’OIC (Organismo italiano di contabilità) ha emanato nell’ottobre 2025 la versione definitiva degli emen-
damenti ai seguenti principi contabili: 

OIC 13 – Rimanenze  

OIC 16 – Immobilizzazioni materiali  

OIC 24 – Immobilizzazioni immateriali  

OIC 25 – Imposte sul reddito  

OIC 31 – Fondi per rischi e oneri e trattamento di fine rapporto  

Tutte le novità, di cui presentiamo una sintesi nel prosieguo, si applicano ai primi bilanci con esercizio 
avente inizio a partire dal 1° gennaio 2026 o da data successiva. Tuttavia, è possibile applicare i nuovi 
emendamenti in via anticipata ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2025. 

 

OIC 13 – Rimanenze 

Le integrazioni riguardano il caso in cui l’acquirente o il venditore di merci hanno una opzione di rivendita. 

Nel caso di acquisti con opzione di rivendita in capo all’acquirente o al venditore, infatti, l’acquirente do-
vrà̀  valutare la probabilità̀  che l’opzione di rivendita sarà̀ esercitata. Se l’acquirente è ragionevolmente 
certo che l’opzione di rivendita non sarà̀  esercitata, allora l’operazione va contabilizzata come un’opera-
zione di acquisto.  

Se non vi è la ragionevole certezza che l’opzione non sarà̀ esercitata, o vi è l’obbligo di rivendita, l’opera-
zione va contabilizzata come segue:  

• se il prezzo di acquisto è inferiore al prezzo di rivendita, l’operazione ha natura finanziaria e per-
tanto l’acquirente iscrive un credito finanziario in contropartita alla somma corrisposta in sede di 
acquisto iniziale ed i relativi proventi finanziari per competenza;  

• se il prezzo di acquisto è superiore al prezzo di rivendita, l’acquirente iscrive un credito pari al 
prezzo di rivendita del bene ed un risconto attivo per la differenza (positiva) tra l’importo pagato 
ed il prezzo di rivendita. Il risconto è rilasciato per competenza a conto economico.  

 

OIC 16 – Immobilizzazioni materiali 

In primo luogo, viene estesa anche alle immobilizzazioni materiali la novità introdotta per gli ordinari ac-
quisto di merci (OIC 13) per il caso di opzione di rivendita. 

Il secondo intervento riguarda i costi di ripristino o di smantellamento. 

I costi di smantellamento e/o ripristino rientrano tra i costi capitalizzabili. Tali costi sono iscritti nel mo-
mento in cui è assunta l’obbligazione a smantellare il cespite e/o ripristinare il sito in cui il cespite è ubi-
cato in contropartita ad un fondo rischi e oneri.  

La stima di tali costi e l’aggiornamento successivo sono operati ai sensi delle disposizioni dell’OIC 31 – 
Fondi per rischi e oneri e TFR. Gli aggiornamenti di stima dei costi di smantellamento e/o ripristino sono 
portati ad incremento o decremento del cespite cui si riferiscono. Eventuali aggiornamenti di stima del 
fondo, sia positivi che negativi, relativi al trascorrere del tempo (paragrafo 34 dell’OIC 31) ovvero all’ade-
guamento del tasso di attualizzazione sono imputati all’interno della classe C di conto economico, nella 
voce 17ter) effetti di attualizzazione dei fondi oneri. L’ammortamento di tali costi è parametrato alla vita 
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utile del cespite cui si riferiscono.  

Infine, un’altra novità riguarda la contabilizzazione degli effetti di attualizzazione derivanti dal trascorrere 
del tempo e dalla revisione del tasso di attualizzazione, come meglio specificato nel commento alle mo-
difiche all’OIC 31. 

 

OIC 16 – Immobilizzazioni materiali 

In primo luogo, viene estesa anche alle immobilizzazioni immateriali la novità introdotta per gli ordinari 
acquisto di merci (OIC 13) per il caso di opzione di rivendita. 

L’intervento più interessante riguarda però il tema dell’ammortamento, con un intervento sull’aspetto 
della sistematicità in relazione all’andamento de ricavi. 

La nuova versione del paragrafo 63 sancisce che la sistematicità̀ dell’ammortamento non presuppone 
necessariamente l’applicazione del metodo a quote costanti. Esso si fonda sull’ipotesi semplificatrice 
che l’utilità̀  dell’immobilizzazione immateriale oggetto di ammortamento si ripartisca nella stessa misura 
per ogni anno di vita utile. Il metodo di ammortamento a quote costanti è il più diffuso, è di facile applica-
zione e favorisce la comparabilità̀  dei bilanci. L’ammortamento a quote costanti è ottenuto ripartendo il 
valore da ammortizzare per il numero degli anni di vita utile.  

Si applica il metodo a quote decrescenti quando l’immobilizzazione è maggiormente sfruttata nella prima 
parte della vita utile.  

È possibile ammortizzare l’immobilizzazione anche secondo il metodo per unità di prodotto quando que-
sto metodo di ammortamento fornisce una migliore rappresentazione della ripartizione dell’utilità̀  ritrai-
bile dal bene lungo la sua vita utile.  

Non è invece ammesso l’utilizzo di metodi di ammortamento a quote crescenti, in quanto tale metodo 
tende a porsi in contrasto con il principio della prudenza.  

Non è altresì̀  ammesso l’utilizzo di metodi dove le quote di ammortamento sono commisurate ai ricavi o 
ai risultati d'esercizio della società̀ o di un suo ramo o divisione. Tuttavia, nel caso in cui la società̀  appli-
chi il metodo di ammortamento a quote decrescenti e sia dimostrabile che i ricavi rappresentano un’ap-
prossimazione dello sfruttamento dell’attività̀ immateriale, è ammesso commisurare le quote di ammor-
tamento ai ricavi.  

Questa ultima precisazione, a carattere innovativo, muove dalla considerazione che il divieto di correlare 
l’ammortamento ai ricavi si basa sul rispetto del principio della prudenza. Il problema del mancato ri-
spetto del postulato della prudenza invece non si pone con il metodo a quote decrescenti, che ammor-
tizza la maggior parte del costo nel primo periodo della vita utile del bene e quindi è, per definizione, il 
metodo più̀  prudente. Pertanto, nel caso di ammortamento a quote decrescenti, e solo in questo caso, la 
determinazione dell’ammortamento sulla base dei ricavi non rappresenta una deroga al postulato della 
prudenza, ma solo un criterio per stimare l’effettivo utilizzo dell’immobilizzazione immateriale.  

Di conseguenza, l’OIC ha modificato il paragrafo 63 dell’OIC 24 per chiarire che il ricorso ai ricavi come 
criterio di stima della quota di ammortamento annua di quelle immobilizzazioni che sono maggiormente 
sfruttate nella prima parte della loro vita utile, è possibile. Questa scelta è però adottabile solo se ricor-
rono entrambi le seguenti condizioni:  

- si utilizza il metodo di ammortamento a quote decrescenti; 

- i ricavi rappresentano un’approssimazione dello sfruttamento dell’attività̀ immateriale stessa e ciò̀ sia 
dimostrabile.  

 

OIC 25 – Imposte sul reddito  

Le integrazioni al principio contabile riguardano la rilevazione della fiscalità̀ differita su operazioni che 
non hanno effetto sul conto economico. 
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Le leggi di rivalutazione consentono alle imprese di rivalutare i beni dell’attivo in contropartita di una ri-
serva di patrimonio netto. Sotto il profilo fiscale, queste leggi sovente prevedono: 

- da un lato, il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti nell’attivo dietro pagamento di una impo-
sta sostitutiva;  

- dall’altro lato, il riconoscimento fiscale della riserva di rivalutazione dietro pagamento di un’altra impo-
sta sostitutiva. 

Al riguardo, l’OIC 25 trattava la contabilizzazione dell’imposta sostitutiva pagata per affrancare i maggiori 
valori iscritti nell’attivo per effetto della rivalutazione, (l’iscrizione di un debito tributario nello stato patri-
moniale della società̀  a fronte della riduzione della riserva di rivalutazione) ma non trattava il tema della 
contabilizzazione dell’imposta pagata per affrancare la riserva di rivalutazione.  

Per ovviare a questo aspetto, viene aggiunto il paragrafo 65A, prevedendo che l’imposta sostitutiva vada 
rilevata in contropartita al patrimonio netto, senza individuare una specifica riserva. 
A completamento dell’emendamento è stato inoltre specificato il trattamento contabile da seguire nel 
caso in cui la società̀  avesse invece iscritto, in sede di rilevazione della riserva da rivalutazione, una pas-
sività̀  per imposte differite: viene stabilito che, se tali imposte sono state stanziate, esse vanno riversate 
in contropartita al debito per imposta sostitutiva.  

Attesa la diffusa possibilità che si verifichino queste casistiche, riportiamo la versione definitiva dei para-
grafi dell’OIC 25 dedicati a questo aspetto: 

 

63. Il pagamento dell’imposta sostitutiva determina l’iscrizione di un debito tributario nello 
stato patrimoniale della società̀ a fronte della riduzione della riserva di rivalutazione. Gli even-
tuali interessi dovuti nel caso di pagamento rateale dell’imposta sostitutiva sono rilevati per 
competenza quando matureranno e imputati al conto economico.  

64. Alcune leggi di rivalutazione possono prevedere che in contropartita al maggior valore con-
tabile di un’attività̀ sia iscritta una riserva nel patrimonio netto non soggetta a tassazione (cd. 
riserva in sospensione di imposta), se non in caso di distribuzione della riserva ai soci. Il re-
gime di sospensione d’imposta della riserva determina una differenza temporanea imponibile 
tra il valore contabile della riserva e il suo valore fiscale che richiede l’iscrizione di imposte dif-
ferite alla data della rivalutazione (rilevazione iniziale). Tuttavia, in deroga al paragrafo 54, le 
imposte differite relative alla riserva possono non essere contabilizzate se vi sono scarse pro-
babilità̀ di distribuire la riserva ai soci.  

65. La valutazione circa la probabilità̀ di distribuzione della riserva ai soci è effettuata caso per 
caso, tenendo conto anche dei seguenti aspetti: 

- l’andamento storico di distribuzione dei dividendi e la presenza nel bilancio di altre riserve di 
entità̀ tale da non richiedere l’utilizzo di riserve in sospensione ai fini della distribuzione;  

- la composizione del patrimonio netto, con particolare riguardo alla presenza di altre riserve di 
entità̀ rilevante, le quali hanno già̀ scontato l’imposta. 

65A. La normativa fiscale può̀ prevedere la facoltà̀ per una società̀ di riallineare il valore fiscale 
delle riserve in sospensione di imposta mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva delle 
imposte dirette (cd. affrancamento). In questi casi, il debito per imposta sostitutiva è iscritto 
nello stato patrimoniale della società̀ in contropartita ad una riserva di patrimonio netto dopo 
aver riversato, se presenti, le relative imposte differite. Gli eventuali interessi dovuti nel caso di 
pagamento rateale dell’imposta sostitutiva sono rilevati per competenza quando matureranno 
e sono imputati al conto economico.  

 

OIC 31 – Fondi per rischi e oneri e trattamento di fine rapporto  

L’integrazione riguarda il tema della classificazione degli effetti di attualizzazione dei fondi di smantella-
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mento e/o ripristino derivanti dal trascorrere del tempo e dalla revisione del tasso di attualizzazione (pa-
ragrafo 19A dell’OIC 31). In particolare, si prevedeva che tali eventuali effetti fossero rilevati a conto eco-
nomico, senza specificare in quale voce. 

In generale, il paragrafo 19 dell’OIC 31 prevede che gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri siano iscritti 
a conto economico facendo prevalere il criterio della classificazione per natura dei costi. Poiché́  gli effetti 
di attualizzazione derivano dal trascorrere del tempo e dalla revisione del tasso di attualizzazione, essi 
presentano natura finanziaria. Tuttavia, trattandosi di effetti che non derivano da un finanziamento in 
senso stretto, è opportuno distinguerli dagli altri proventi o oneri di natura finanziaria.  

In considerazione dell’articolo 2423-ter del Codice civile, comma 3, il quale prevede che “Devono essere 
aggiunte altre voci qualora il loro contenuto non sia compreso in alcuna di quelle previste dagli artt. 2424 
e 2425”, viene stabilito di classificare tali effetti, se rilevanti, in una voce ad hoc della classe C di conto 
economico, quale “17ter) effetti di attualizzazione dei fondi oneri”.  

La contabilizzazione degli effetti di attualizzazione derivanti dal trascorrere del tempo e dalla revisione 
del tasso di attualizzazione è menzionata anche nel paragrafo 40A dell’OIC 16 – Immobilizzazioni mate-
riali. Per coerenza, è stato pertanto modificato anche il paragrafo 40A dell’OIC 16. 
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News 
 
BILANCIO 
Sospensione degli ammortamenti estesa ai bilanci 2024 

Legge 2 dicembre 2025 n. 182, Articolo 9 
La legge mille proroghe 2025 ha ulteriormente esteso il periodo di possibile sospensione dell’imputazione 
al conto economico degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Si tratta però di una regola che interviene quando oramai la maggior parte dei bilanci dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2024 risultano approvati dalle assemblee delle società. 

 

 

DIRITTO SOCIETARIO 
Tasso di interesse legale all'1,6% dal 1° gennaio 2026 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Decreto 10 dicembre 2025 
Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 10 dicembre 2025, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale 13 dicembre 2025 n. 289, dispone che la misura del saggio degli interessi legali prevista dall'articolo 
1284 del Codice civile e' fissata all'1,60 per cento in ragione d'anno. 

Il tasso precedente era determinato nella misura del 2 per cento. 

La nuova percentuale si applica a partire dal 1° gennaio 2026 

 

Le verifiche del collegio sindacale sull’intelligenza artificiale 

CNDCEC – Fondazione Nazionale dei commercialisti, Linee guida di vigilanza del col-
legio sindacale sulla adozione dell’intelligenza artificiale, 3 dicembre 2025 
Secondo il Documento del CNDCEC e della Fondazione Nazionale dei commercialisti, la crescente regola-
mentazione (AI Act dell’Unione Europea e norma ISO/IEC 42001 per i sistemi di gestione dell’IA) richiedono 
di affiancare alle scelte tecnologiche un’adeguata attenzione ai profili di conformità̀, gestione dei rischi e 
responsabilità̀ . Ciò̀ comporta che, accanto all’organo di amministrazione, responsabile per l’istituzione e 
l’implementazione dei sistemi di AI, anche il collegio sindacale debba sviluppare un nuovo approccio di 
vigilanza, verificando che l’adozione di tali tecnologie sia conforme alle leggi, agli standard di buona gover-
nance e agli interessi di lungo termine degli azionisti e svolgere un’azione di supervisione generale sulla 
coerenza e sull’effettiva attuazione della pianificazione, affinché́  l’uso dell’IA generi valore sostenibile 
senza esporre l’impresa a rischi non solo di compliance ma anche di business non governati.  

Il documento offre un quadro pratico per supportare il collegio sindacale nell’attuazione di tale vigilanza, 
focalizzandosi sulle aree più̀  rilevanti:  

• la gestione strategica della transizione verso l’AI;  

• la valutazione strategica dell’IA;  

• la supervisione della governance interna;  

• la gestione dei rischi legati all’IA;  

• la compliance normativa e regolamentare;  
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• l’utilizzo dei sistemi di AI da parte degli organi di governance.  

 

Il commento di Assonime alla legge sull’intelligenza artificiale 

Assonime, Circolare 11 dicembre 2025 n. 27  
Assonime, nella circolare 11 dicembre n. 17, analizza i risvolti della Legge 132/2025 in materia di intelli-
genza artificiale. 

Complessivamente, la legge disegna un impianto che sembra favorire un modello di compliance by de-
sign, promuovendo un utilizzo dell’IA volto a coglierne le opportunità̀ e, dall’altro, assicurando la vigilanza 
sui rischi economici e sociali e sull’impatto che l’IA produce sui diritti fondamentali.  

Secondo l’Associazione, si tratta di un esercizio non concluso, tenuto conto che i principi e le linee di indi-
rizzo che ispirano la legge, oltre a guidare l’attuazione delle deleghe in essa contenute, potranno costituire 
un importante punto di riferimento anche per ulteriori interventi normativi su profili o ambiti specifici di uti-
lizzo dell’IA. 

Dal punto di vista delle imprese, la nuova disciplina suggerisce di avviare da subito una riflessione circa le 
proprie scelte organizzative e strategiche, così da sfruttare le potenzialità̀ offerte dall’IA, mantenendo il 
controllo su processi e decisioni, prevenendo possibili profili di responsabilità̀ e, in ultima analisi, raffor-
zando la fiducia nel mercato. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
Spese di trasferta sotto la lente di Assonime 

Assonime, Circolare 3 dicembre 2025 n. 26 
La circolare Assonime analizza le novità̀  introdotte dal d.lgs. 13 dicembre 2024, n. 192, dalla legge di bilan-
cio 2025 (l. 30 dicembre 2024, n. 207) e, da ultimo, dal Dl 17 giugno 2025, n. 84, in materia di tracciabilità̀  
delle spese di trasferta, illustrandone l’impatto fiscale per lavoratori dipendenti e imprese.  

Il documento approfondisce i nuovi vincoli di tracciabilità̀ , evidenziando che: 

• solo i pagamenti tracciabili (bonifico, carte, assegni, app collegate a conti correnti) consentono la 
non imponibilità̀  in capo al dipendente e la deducibilità̀  in capo all’impresa;  

• l’onere relativo ai viaggi e ai trasporti riguarda in particolare i servizi di taxi e NCC, mentre treni, ae-
rei e altri mezzi di linea restano esclusi.  

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
L’Iva nella cessione di studio professionale 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 12 dicembre 2025 n. 311 
L’Agenzia delle Entrate, nella Risposta ad Interpello 12 dicembre 2025 n. 311, ha affrontato il tema della 
rilevanza ai fini Iva della cessione della clientela, concludendo per la esclusione dal tributo nel solo caso 
tassativamente previsto dall'articolo 2, comma 3, lettera b), del Decreto IVA: la cessione di un complesso 
di attività materiali e immateriali, inclusa la clientela e ogni altro elemento immateriale, nonché di passi-
vità, organizzato per l’esercizio dell’attività professionale 
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Al contrario, un semplice ''portafoglio clienti'', non può, da solo, integrare un complesso unitario di attività 
organizzato per l'esercizio di un'attività professionale, in quanto si tratta di un unico asset patrimoniale, e 
non di un'organizzazione idonea, nel suo complesso, allo svolgimento di un'attività professionale. 

Conseguentemente, ai fini Iva, al trasferimento di clientela non è applicabile l'articolo 2, comma 3, lettera 
b), e la stesso è imponibile ai fini dell’imposta. 

Sulla cessione è applicabile l’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'articolo 40, comma 1, del 
TUR. 

i corrispettivi per la cessione della clientela conservano la natura di redditi di lavoro autonomo da assog-
gettare a tassazione nel periodo d'imposta in cui sono percepiti, in applicazione del principio di cassa. 

Nel caso di specie, che prevede il pagamento in più anni, è esclusa la possibilità di tassazione separata: i 
compensi vanno indicati nel quadro RE del Modello Redditi PF. 

Solo dopo avere percepito tutte le rate, si potrà ottenere la chiusura della Partita Iva comunicando la ces-
sazione dell'attività professionale. 

Infine, ai fini ISA, si dovrà utilizzare il codice ''4'' (non normale svolgimento dell'attività) alla colonna 2 del 
rigo RE1, nell'anno di stipula della cessione della clientela ed in quello successivo, ed il codice ''2'' (cessa-
zione dell'attività) nell'anno in cui chiuderà la Partita Iva. 

 
 
ACCERTAMENTO 
Poteri di accesso e ispezione eccessivi: la Corte Ue condanna l’Italia al risarcimento 
Corte Europea dei diritti dell'uomo, Sentenza 11 dicembre 2025 n. 32539/18 
La Corte di Giustizia Ue è tornata sul tema dei poteri dell’Amministrazione finanziaria nelle operazioni di 
accesso e di verifica ai contribuenti. 

In particolari, le richieste esaminate riguardano l'accesso e l'ispezione dei locali commerciali, delle sedi 
legali o dei locali utilizzati per le attività̀  professionali delle società̀ ricorrenti, nonché́  l'esame e la copia dei 
loro registri contabili, libri societari, fatture e altri documenti obbligatori relativi alla contabilità̀, nonché́  
diversi tipi di documenti rilevanti ai fini dell'accertamento fiscale  

Le società̀  ricorrenti hanno lamentato l'eccessiva ampiezza del potere discrezionale conferito alle autorità̀ 
italiane dalla legislazione nazionale e la mancanza di garanzie procedurali sufficienti a proteggerle da 
eventuali abusi o arbitrarietà̀, e in particolare l'assenza di un controllo giurisdizionale o indipendente ex 
ante e/o ex post delle misure contestate.  

I Giudici hanno ricordato che i principi generali relativi all'accesso, alle ispezioni e alle perquisizioni, non-
ché́  alla copia e al sequestro di documenti nei locali di persone giuridiche a fini di accertamento fiscale 
sono già stati sintetizzati dalla Corte, la quale ha chiarito che le misure contestate, sebbene non equiva-
lenti a un'operazione di perquisizione e sequestro, costituivano un'ingerenza nel diritto al rispetto della 
"domicilio" e della "corrispondenza" e che il quadro giuridico italiano conferiva alle autorità̀  nazionali una 
discrezionalità̀  illimitata  

Pertanto, la Corte ha ritenuto che il quadro giuridico in questione non fornisca garanzie procedurali suffi-
cienti, in quanto le misure contestate, sebbene soggette ad alcuni rimedi giurisdizionali, non sono sog-
gette a un controllo adeguato. 

La Sentenza ritiene che vi sia stata una violazione dell'articolo 8 della Convenzione e condanna lo Stato 
convenuto a versare a ciascuna società̀  ricorrente una somma più̀  le eventuali imposte  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente comunicazione contiene unicamente informazioni a carattere generale che possono non essere necessariamente esaurienti, complete, precise o aggior-
nate. Nulla di quanto contenuto nella presente comunicazione deve essere considerato esaustivo ovvero alla stregua di una consulenza professionale o legale. A tale 
proposito Vi invitiamo a contattarci per gli approfondimenti del caso prima di intraprendere qualsiasi iniziativa suscettibile di incidere sui risultati aziendali. È espressa-
mente esclusa qualsivoglia responsabilità in capo a Deloitte Touche Tohmatsu Limited, alle sue member firm o alle entità ad esse a qualsivoglia titolo correlate, com-
preso lo Studio Tributario e Societario Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. Società Benefit, per i danni derivanti a terzi dall’aver, o meno, agito sulla base dei conte-
nuti della presente comunicazione, ovvero dall’aver su essi fatto a qualsiasi titolo affidamento. 
Il nome Deloitte si riferisce a una o più delle seguenti entità: Deloitte Touche Tohmatsu Limited, una società inglese a responsabilità limitata (“DTTL”), le member firm 
aderenti al suo network e le entità a esse correlate. DTTL e ciascuna delle sue member firm sono entità giuridicamente separate e indipendenti tra loro. DTTL (denomi-
nata anche “Deloitte Global”) non fornisce servizi ai clienti. Si invita a leggere l’informativa completa relativa alla descrizione della struttura legale di Deloitte Touche 
Tohmatsu Limited e delle sue member firm all’indirizzo www.deloitte.com/about. 
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